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Donne, diritti 
e dignità

Era uno dei “grandi obiet-
tivi” di questa amministra-
zione comunale di centro-
sinistra e, come molti altri, 
è stato centrato: creare 
sul territorio abitazioni 
di edilizia residenziale 
convenzionata, quindi a 
prezzi molti inferiori ri-
spetto a quelli di mercato, 
soprattutto per le fasce 
deboli della popolazione, 
cioè anziani, giovani cop-
pie, famiglie con un solo 
stipendio e via dicendo. 
Un contributo decisivo per 
risolvere, o quanto meno 
alleviare, il problema casa 
che affligge molte persone. 
Sono due i principali stru-
menti attraverso i quali il 
Comune andrà a soddisfa-
re il “bisogno” di un tetto 
a regola d’arte per circa 
400 famiglie. 
L’ultimo arrivato è il lotto 
che nascerà nei terreni fra 
le vie Pastrengo, Brennero, 
Longarone e Aquileia, su 
una superficie di 23 mila 
metri quadri. 
Qui, in zona CIMEP, nasce-
ranno circa 220 apparta-
menti, per una volumetria 

totale prevista di oltre 50 
mila metri cubi. L’ammi-
nistrazione è riuscita a 
sbloccare una situazione 
che era paralizzata da 30 
anni, riprogettando il lotto 
e pubblicando il bando il 22 
febbraio. 
Adesso sono chiamati a far-
si avanti gli operatori, che 
saranno indicati al CIMEP 
per l’assegnazione delle 
aree in diritto di superficie 
e per la realizzazione delle 
case. “Visto che mancano, 
c’è stata particolare atten-
zione a garantire una quota 
di case in affitto - spiega 
l’assessore all’Urbanistica 
Luisa Decarli -, poi che le 
strutture siano progettate 
e realizzate con i principi 
di bioarchitettura e rispar-
mio energetico, inoltre che 
siano garantite le case a chi 
vuole mantenere i rappor-
ti parentali qui a Varedo, 
giovani coppie ma anche 
altre categorie deboli”. 
Ci saranno appartamenti 
di vari tagli, 45, 65, fino a 
un massimo di 95 metri 
quadri, bilocali, trilocali, 
qualche quadrilocale. Dieci 

saranno riservati alla loca-
zione. L’operazione inten-
de soddisfare in primis le 
seguenti categorie: nuclei 
familiari già residenti da 
almeno due anni o con 
attività di almeno uno dei 
componenti da almeno 
due anni nel Comune di 
Varedo; giovani coppie (in 
cui entrambi i componenti 
non devono superare i 35 
anni di età); famiglie con 
presenza di anziani (over 
65), o disabili o con più di 
tre figli a carico, o famiglie 
monoparentali (gestanti 
sole, genitore solo con figli 
minori a carico); famiglie 
già residenti a Varedo e 
interessate da procedure 
di sfratto esecutivo (non 
dovuto a morosità).
Lo stesso obiettivo di crea-
re case a prezzo vantaggio-
so per queste famiglie è 
stato raggiunto nell’ambito 
del Piano integrato della 
Valera, dove nasceranno 
circa 170 appartamenti 
- per 40 mila metri cubi 
-, alcuni dei quali riservati 
in affitto per gli attuali re-
sidenti dei cortili.

La casa, un diritto per tutti, grazie al Comune

Ben 400 case 
per famiglie 
in diffi coltà

Guardando dalla finestra 
dell’ufficio in municipio la 
piazza che cresce e, final-
mente, assume una fisio-
nomia, mi viene naturale 
pensare a come, in questi 
cinque anni, si sia cercato 
di dare a Varedo un volto 
che rappresentasse la sua 
gente.
Questa esperienza è stata 
per me esaltante: condivi-
dendo ogni giorno la vita 
dei cittadini di Varedo ho 
potuto modulare la mia 
esperienza amministrativa 
con la crescita del paese, 
determinandone i tempi 
e i modi con scelte il più 
possibile armoniche con il 
sentire della città.
In questi giorni ricorre 
l’8 marzo, erroneamente 
vissuto come “festa della 
donna”. In realtà questa ri-
correnza ci ricorda il mar-
tirio di centinaia di donne 
bruciate in una fabbrica.
Da allora l’attenzione della 
società alle donne è costa-
ta a questa parte di uma-
nità sacrifici, umiliazioni e 
difficoltà infinite.
Oggi le donne hanno 
certamente un ruolo im-
portante nella vita sociale 
italiana, ma siamo ancora 
vergognosamente a discu-
tere se sono o non sono 
uguali agli uomini, se hanno 
lo stesso diritto a determi-
nare le sorti del mondo in 
cui vivono e in che misura 
vi devono partecipare. Per 
finire, in realtà, ad essere 
sempre più presenti sui 
cartelloni pubblicitari co-
me oggetto del desiderio 
che sui cartelloni eletto-
rali come portatrici del 
proprio valore umano e 
politico.
Io credo che le donne 
che vogliono partecipare 
alla vita politica e sociale 

8 marzo 2006
Quando il fragore maschera
il silenzio del cuore, gli uomini
si perdono nel loro presente,
guerrieri del niente, a cercare
tra le ombre della sera
il volo inutile di qualche chimera.

Così, un’altra solitudine umilia
il cuore delle donne se una nuova
speranza non invade il mondo
come un falco che irrompe
con il suo volo a planare e riempie
il deserto cielo d’inverno.

Regale, tra gli occhi ed il sole,
interrompe con un battito d’ala
l’immenso respiro del mondo.
Come un sorriso, come l’attimo
di paradiso che regala il più piccolo
gesto d’amore.

Al di là dell’infinito c’è il mare.
E nuove terre, nuovi giorni,
nuovi sogni da realizzare. Al di là dell’infinito
c’è il tempo scandito dal cuore delle donne.
Nella loro carezza si trova la sponda del mare,
si fa serena l’attesa d’amore.

Sergio Daniel

lo debbano fare non per 
legge ma perché ritengono 
di saperlo e poterlo fare, e 
in questi termini devono 
avere le stesse opportunità 
degli uomini. Se gli uomini 
devono determinare dove, 
quando e in che percen-
tuale devono partecipare, 
significa che la parità vera, 
quella che dà uguale dignità 
ad ogni intelligenza, a pre-
scindere se chi la esprime 
sia maschio o femmina, è 
ancora lontana.
Le donne e gli uomini 
sono diversi: una natu-
ra intelligente ha creato 
nella diversità dei sessi la 
forma di evoluzione più 

perfetta. Tutte le altre di-
versità sono pretestuose 
e costruite solo perché 
una parte possa dominare 
sull’altra: questo bisogna 
abolire. Per riprovare a 
fondare su un rapporto 
che attraverso il rispetto 
della persona in quanto 
tale, arrivi a determinare 
un percorso d’amore per 
sé, per la propria famiglia, 
perla propria comunità. E 
in questo le donne hanno 
molto da insegnare.
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Un problema, una risorsa, 
una speranza. Sono molte 
le facce della “medaglia”, se 
si parla oggi di giovani. 
Alcune positive, altre me-
no, tutte comunque inte-
ressanti, meritevoli di es-
sere approfondite. Perché 
i giovani, sarà anche banale 
ma è ancor più veritiero, 
sono il futuro della società. 
Ecco perché il Comune, 
tramite l’Assessorato a 
Cultura Sport e Tempo 
Libero guidato dall’asses-
sore Maurizio Colombo, 
ha deciso di organizzare 
un ciclo di incontri per 
riflettere sul mondo dei 
ragazzi, verso il quale ha 
sempre rivolto la massima 

attenzione. Un evento di 
rilievo che vedrà fare tappa 
in città personaggi di spic-
co nel panorama nazionale, 
di diversi settori, che spie-
gheranno il loro modo di 
vedere, di affrontare, di 
convivere con i giovani. Lo 
scenario è sempre quello 
del cine-teatro Ideal di 
piazza Volta, a partire dalle 
21, con ingresso libero. Il 
primo appuntamento era 
fissato per il 10 marzo sul 
tema “Giovani dove? 
Uno sguardo all’inter-
no della società” svi-
luppato da don Vittorio 
Chiari, educatore di molti 
ragazzi, Bruno Pizzul, in-
confondibile voce di mille 

telecronache calcistiche; 
l’attrice Margherita Anto-
nelli e il musicista-cantante 
Nico Fortarezza.
Seconda tappa venerdì 24 
marzo:  “Giovani altrove 
- Costituzione o tra-
sgressione?”, con prota-
gonista Paolo Ielo, giudice 
del tribunale di Milano.
Terzo incontro venerdì 
21 aprile:  “Giovani co-
me - Quale posto per 
loro nel mondo del la-
voro?”. Ne parleranno 
Rosaria Rotondi, assessore 
provinciale alla Formazio-
ne Professionale, e Fiorella 
Morelli, segretaria regio-
nale della CISL respon-
sabile delle politiche per 

il lavoro.
Per il gran finale spazio alla 
musica, venerdì 28 aprile, 
con l’orchestra Malinda 
Mai e il cantautore Fran-
cesco Murana che propor-
ranno un grande concerto 
dedicato all’indimenticabi-
le Fabrizio De Andrè.
Una occasione da non per-
dere per i genitori, per gli 
stessi ragazzi, per tutti co-
loro che vogliono cercare 
di capire di più di questo 
“microcosmo” giovanile 
tanto complesso quanto 
importante. 
L’invito dunque a parte-
cipare è rivolto a tutta 
la cittadinanza varedese 
e non.

Ciclo di incontri promosso dal Comune 
con molti personaggi

Capire i giovani per disegnare 
un futuro migliore

22

Non solo con la previsione 
di numerose abitazioni in 
edilizia convenzionata, cioè 
a prezzi ridotti accessibili 
alle giovani coppie e alle 
famiglie in difficoltà, ma 
è anche con lo Sportello 
Affitti, che l’amministra-
zione comunale in tutti 
questi anni ha cercato di 
aiutare i cittadini più bi-
sognosi nell’ambito del 
problema casa. Sono ben 
368, infatti, le richieste si 
sostegno per il pagamento 

dell’affitto che il Comune 
- con la collaborazione 
della Regione - è riuscito a 
soddisfare. Un modo anche 
questo molto concreto 
per andare incontro alle 
esigenze della popolazione. 
E anche per il 2006, nono-
stante le difficoltà causate 
anche da alcune decisioni 
della Regione, è intenzio-
ne dell’Amministrazione 
Comunale di confermare 
lo sforzo economico in 
questa direzione. Nel 2001 

le richieste sono state 63, 
quindi se ne sono regi-
strate 61 nel 2002, poi è 
stata toccata quota 70 nel 
2003, superata con le 73 
domande del 2004 che 
sono diventate addirittu-
ra 101 nel 2005 (+ 38% 
rispetto all’anno prima). Al-
l’aumento delle domande è 
coinciso dunque un incre-
mento degli stanziamenti 
del Comune, che sono stati 
di parecchie decine di mi-
gliaia di euro. 

Il Comune in soccorso 
delle famiglie in diffi coltà

Un aiuto per 
sostenere gli affi tti

Aumento n. richieste 
nei vari anni.

Aumento n. richieste 
nei vari anni.

Iscrizioni Asilo Nido Anno scolastico 2006/2007
Si avvisa la cittadinanza che sono aperte le iscrizioni 
all’Asilo Nido Comunale “Arcobaleno” di via Verdi per 
l’anno di frequenza 2006/2007.

Le domande dovranno:
• essere presentate utilizzando l’apposito modulo 
disponibile presso l’Ufficio Servizi Sociali o scarican-
dolo dal sito del Comune di Varedo all’indirizzo www.
comune.varedo.mi.it
• essere consegnate all’Ufficio Servizi Sociali del 

Comune entro e non oltre il 31 maggio 2006 al 
fine di partecipare alla graduatoria.
La graduatoria definitiva 
sarà stilata entro il 30 giugno 2006.
Per ulteriori informazioni, l’Ufficio Servizi Sociali è 
aperto:
• dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12:30
• martedì e giovedì dalle ore 16:30 alle ore 17:30

Il Responsabile Servizi alla Persona
Dott.ssa Sonia Novi

Anno scolastico 2006/2007

Parchi e parcheggi, arredo 
urbano e viabilità, edifici sco-
lastici. Proseguono a tutto 
campo i lavori pubblici sul 
territorio, volti a migliorare 
la funzionalità, l’estetica e la 
razionalità della città. 
Una serie di interventi for-
temente voluti dall’ammi-
nistrazione comunale, sia 
in centro che in periferia, 
per far fare a Varedo un 
ulteriore salto di qualità. 
Alcuni cantieri sono in at-
tività, altri sono stati chiusi 
di recente.
Ormai completati, ad esem-
pio, i lavori di riqualifica-
zione del parco Rimem-
branze, con l’installazione 
della nuova illuminazione, 
la sistemazione del verde e 
dell’arredo urbano secondo 
le esigenze degli utenti.
Continuano con grande 
lena i lavori per le strutture 
scolastiche, volti a garanti-
re la massima sicurezza e 
comodità agli utenti delle 
stesse: ecco quindi l’adegua-

mento degli impianti per la 
prevenzione degli incendi, 
che erano vecchi di decenni, 
fatto nelle tre scuole me-
die e nelle due elementari 
secondo quanto prevede 
la nuova normativa. In fase 
di appalto è il primo lotto 
della ristrutturazione della 
scuola elementare Kennedy, 
che comprende vari inter-
venti: il rifacimento della 
copertura ormai obsoleta e 
deteriorata dalle infiltrazio-
ni di acqua, l’abbattimento 
delle barriere architettoni-
che, la ristrutturazione dei 
servizi igienici.  In previsione 
per le Kennedy c’è anche il 
rifacimento degli spogliatoi 
della palestra.
Già appaltata è invece la 
creazione di un nuovo par-
cheggio in via Europa, o 
meglio la sistemazione di 
quella che è già un’area di 
sosta, ma su terra battuta. In 
questo spiazzo verrà creato 
un vero e proprio parcheg-
gio attrezzato, con circa 75 

posti auto a disposizione.
Capitolo importante è 
quello della viabilità e della 
mobilità in genere. In questo 
settore sempre molto alta 
è l’attenzione dell’ammini-
strazione per le esigenze 
dei pedoni e dei ciclisti, 
in maniera da privilegiarli 
rispetto al traffico automo-
bilistico. Ecco quindi la posa 
dei due ponticelli (via Mar-
coni-stazione delle Ferrovie 
Nord e San Giuseppe-via 
Verdi/scuole): opportunità 
importanti per evitare di 
prendere l’auto e percor-
rere in sicurezza collega-
menti con servizi  essenziali 
sul territorio; elementi di 
una rete inserita nel Piano 
urbano del traffico. Altri 
lavori riguarderanno dei 
rifacimenti di strade, co-
me via Lombardia, con la 
sistemazione dell’asfalto, 
dei marciapiedi e dell’illu-
minazione. In arrivo anche 
le due nuove rotonde sulla 
Monza-Saronno. 

Molti interventi terminati, in corso 
o in rampa di lancio

Lavori pubblici senza 
sosta: la città cresce
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Il Consiglio Comunale 
dei ragazzi è una real-
tà pronta a camminare 
con le proprie “gambe”. 
Una realtà fresca e pie-
na di entusiasmo volu-
ta dall’amministrazione 
comunale - quella vera 
- per progettare insie-
me ai suoi componenti 
una città sempre più a 
misura di bambino. Nei 
giorni scorsi il sindaco 
dei piccoli Sara Ripa ha 
designato i componenti 
della sua “squadra” di go-
verno, che sono Stefano 
Cherchi, assessore alla 
solidarietà e ai servizi 
sociali, Christian Corti, 
assessore allo sport e ai 
giochi, Deborah Franca, 
assessore all’ambiente, 
Alberto Lunardi, vicesin-
daco e assessore all’istru-
zione e Andrea Menabò, 
assessore al tempo libero 
e ai rapporti con l’asso-
ciazionismo. 
La prima cittadina Sara 

si è tenuta le deleghe 
a cultura e spettacolo. 
Inoltre, in attesa della 
prima riunione congiunta 
con i grandi programmata 
in questi giorni, è stato 
definito il regolamento 
del consiglio, che è inteso 
come uno strumento di 
educazione alla democra-
zia, alla partecipazione e 
all’impegno politico dei 
ragazzi frequentanti le 
scuole dell’obbligo pre-
senti sul territorio di 
Varedo.
Nel documento si specifi-
cano le funzioni del baby 
parlamentino:
- ha funzioni propositi-
ve e consultive rispetto 
agli organi istituzionali 
del Comune, in relazio-
ne alle varie istanze che 
provengono dal mondo 
giovanile e alle relative 
problematiche con par-
ticolare  riferimento alla 
tutela e alla difesa dei 
diritti dell’infanzia e dei 

giovani;
- può chiedere al Sindaco 
del Comune di assistere 
alle sedute del consiglio 
comunale degli adulti nel-
le quali siano all’ordine 
del giorno argomenti che 
possano interessarlo;.
- può chiedere al Sinda-
co del Comune di porre 
all’ordine del giorno del 
consiglio comunale citta-
dino un preciso argomen-
to per la discussione;
- ha diritto ad un apposito 
spazio sul notiziario co-
munale e sul sito sui quali 
pubblicare notizie, artico-
li, informazioni ecc.. 
- avrà una disponibilità 
finanziaria che sarà fissata 
di anno in anno in sede 
di redazione del bilancio 
previsionale degli adulti, 
la cui gestione consisterà 
solamente nel proporre 
eventuali spese da so-
stenere in relazione a si-
tuazioni che interessano 
i ragazzi.

Defi nito il consiglio comunale dei piccoli

I ragazzi al 
governo della città

Da centro sportivo imper-
niato esclusivamente sul 
calcio a vera e propria “cit-
tadella” dello sport dove 
praticare tutte le principali 
discipline. In un contesto 
ancora più vivo, razionale 
e piacevole esteticamente, 
capace di essere sia punto 
di riferimento per Varedo 
che polo d’attrazione per i 
Comuni limitrofi.  È questo 
il salto di qualità che l’am-

ministrazione comunale 
intende far spiccare all’at-
tuale area sportiva della 
Valera. Cresce la frazione 
e, con essa, crescono in 
maniera organica anche le 
attrezzature a disposizione 
della collettività. 
A questo scopo il Comune 
ha predisposto il bando 
di gara per l’assegnazione 
dell’appalto, in via di pubbli-
cazione. I privati che inten-

dono farsi avanti avranno 
il compito di realizzare 
le strutture a loro spese 
- secondo le indicazioni di 
massima dell’Ente - e po-
tranno gestire le stesse per 
un tot di anni, rientrando 
quindi dell’investimento. 
L’amministrazione comu-
nale, dunque, non dovrà 
investire nulla. E dopo un 
determinato numero di 
anni da stabilire divente-

rà proprietaria dell’intero 
complesso. Ma non solo: 
fin da subito, con l’opera-
zione ci saranno dei ritorni 
pubblici, per tutta la citta-
dinanza, un percorso vita 
per chi vuole allenarsi nel 
verde, un’area attrezzata 
con giochi per i bambini, 
un campo polifunzionale 
per il basket, la pallavolo 
o per manifestazioni di 
ballo. E ancora due cam-

pi di bocce, per lo svago 
soprattutto degli anziani 
e una sala polifunzionale 
che l’amministrazione co-
munale pensa di destinare 
anch’essa ai “nonni” della 
città, tramite una conven-
zione con le Associazioni 
anziani del territorio. Gli 
impianti - ed è questo un 
ulteriore valore aggiunto di 
tutto il progetto - potranno 
essere utilizzati al mattino 

dagli alunni delle vicine 
scuole. Il privato gestirà 
invece interamente i nuovi 
campi da calcetto, con i 
relativi spogliatoi e servi-
zi. Inoltre sarà ampliato e 
razionalizzato il parcheggio 
che serve l’intera area. Una 
volta arrivate le risposte 
al bando, toccherà a una 
commissione qualificata 
valutare i progetti e sceglie-
re quello più idoneo. 

Ampliamento del centro agonistico della Valera
All’orizzonte 

la “cittadella” 
dello sport 

e del tempo 
libero

È stata come sempre una 
giornata intensa, profonda, 
densa di significati e di ri-
flessioni, quella promossa 
dall’amministrazione co-
munale per celebrare al 
meglio la Giornata della 
Memoria in ricordo del 
più atroce periodo del se-
colo scorso. È andata in 
scena sabato 28 gennaio 
al cine-teatro Ideal. Prota-
gonisti ancora una volta i 
ragazzi delle scuole medie, 
che hanno proposto due 
rappresentazioni teatrali 
sul tema “L’infanzia ruba-
ta”, ricordando il milione 
e mezzo di bambini uccisi 
dalla follia nazista durante 
l’Olocausto. In particolare, 
i ragazzi delle terze insieme 
ai loro insegnanti hanno 
recitato o letto spezzoni 
di testi di autori famosi 
come Anna Frank, Primo 
Levi, Martin Luther King, 
Uhlmann. Dei momenti 
promossi per far rivivere 
quei drammi, in maniera 

Giornata della Memoria celebrata all’Ideal

Gli alunni e i testimoni 
ricordano l’Olocausto

che non si ripetano più, 
che mai più possano spirare 
con tale violenza i venti del 
razzismo, dell’odio, dell’in-
tolleranza. A seguire c’è 
stato un breve ricordo del 
sacrificio dei varedesi morti 
durante l’ultimo conflitto 
mondiale. Quindi ci sono 
state alcune toccanti pause 
musicali e  un interessante 
dibattito con vari protago-
nisti,  fra i quali il sindaco 
Sergio Daniel il sindaco 

dei piccoli Sara Ripa, Nori 
Brambilla Pesci internata 
nel lager di Bolzano, Fabio 
Pogutz, rappresentante di 
Unicef Transfair, e i dirigenti 
scolastici Giuseppe Ordioni 
e Vito Patti. Presenti anche i 
consiglieri comunali Bruno 
Aldo Mattavelli e Carlo 
Teston. Nell’atrio del cine-
ma era allestita la mostra 
“Shoah: l’infanzia rubata”, 
concessa dall’associazione 
“Figli di Shoah” di Milano. 
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Grazie allo sprone dell’am-
ministrazione comunale, alla 
sempre maggior professio-
nalità del personale e alla 
sapiente “regia” del coman-
dante Sergio De Piccoli, sono 
in continuo miglioramento 
i risultati prodotti dal co-
mando della Polizia Locale. 
Questo è quanto emerge 
dal bilancio dell’attività 2005, 
proposto alla cittadinanza 
in un incontro pubblico per 
condividere il lavoro svolto 
e gli obiettivi futuri, nel segno 
della collaborazione e del 
confronto. Il tutto nell’at-
tesa, ormai agli sgoccioli, 
della nuova sede, più ampia 
e funzionale sia per gli agenti 
che per gli utenti, che sarà 
inaugurata all’inizio di aprile 
al piano terra del nuovo 
edificio nella ex Corte San 
Giuseppe (grazie a un’ope-
razione della giunta che ha 
sbloccato una questione fer-

ma da troppo tempo).
Molti gli obiettivi seguiti dai 
10 uomini del comando nel 
corso dell’anno: il presidio 
del territorio, il rispetto delle 
regole della convivenza civile, 
la tutela della qualità della vita 
e dell’ambiente, il monitorag-
gio e governo della mobilità, 
il miglioramento della perce-
zione di sicurezza, l’interven-
to preventivo sui fenomeni di 
disagio, malessere e degrado. 
Dal controllo del traffico alla 
sorveglianza fuori dalle scuo-
le, dal presidio di luoghi ad 
elevata presenza di persone 
alla mediazione nei litigi fra 
vicini: sono mille le attività 
in cui gli agenti sono stati 
impegnati, con risultati che 
sono evidenti nei resoconti 
numerici. Interventi impor-
tanti che sono stati messi 
in atto anche nell’ambito 
del progetto sovracomunale 
“Unione per la sicurezza” 

promosso ancora con suc-
cesso, da maggio a dicembre, 
insieme a Limbiate, Solaro, 
Cesate, Ceriano Laghetto e 
la Provincia. Il personale va-
redese, nel corso dell’anno, 
ha seguito un’intensa attività 
formativa per migliorare in 
tutti gli ambiti di compe-
tenza: corso sui ruoli e la 
riscossione delle sanzioni, 
corso di polizia giudiziaria, 
nuova disciplina urbanistica 
regionale, aggiornamento 
codice della strada, sicu-
rezza dei cantieri contro le 
cadute dall’alto, commercio 
su area pubblica, normative 
sull’abbandono e maltratta-
mento degli animali, tecniche 
operative, difesa personale. 
“Continueremo con una 
forte attività di prevenzio-
ne - spiega l’assessore alla 
Sicurezza Ruggiero Dascanio 
-, con controlli a tappeto e 
continuativi”.

Agenti sempre più preparati, buoni risultati

Polizia locale: parola 
d’ordine “sicurezza”

Struttura del corpo 
di polizia locale
Numero Agenti 6
Numero sottufficiali 2
Numero ufficiali 1
Numero addetti amministrativi 1
Totale 10
Comandi di zona decentrati No
Erogazione giornaliera del servizio 12 ore (7,30-19,30)
Nei giorni festivi 6 ore

Sala operativa 7,30 - 19,30
Su quanti giorni 6
N. addetti per turno 1

Dotazioni
Apparati radio portatili 6
autoveicoli Fiat Punto con radio 2
Unità mobile Fiat Scudo con radio 1
Apparecchiatura autovelox 1
Etilometro 1
Dotazioni armi sì

Reati stradali denunciati
Guida in stato di ebbrezza 2
Omissione di soccorso 1
Uso di atto falso (assicurazione) 1

Polizia Giudiziaria 
ed amministrativa
Unità specialistica che presidia e governa 
le attività di prevenzione, contrasto 
ed indagine sulle violazioni penali 
ed amministrative
Riceve supporto dalle unità di 
intervento esterno

Reati denunciati 
all’Autorità 
Giudiziaria
Lesioni personali 2
Violenza e minaccia a pubblico ufficiale 1
Ingiuria 1
Ricettazione 1
Abbandono degli obblighi scolastici 1
Segnalazione per uso personale 
di stupefacenti 1
Reati contro ignoti 3
Persone denunciate a piede libero 
all’autorità giudiziaria 15
Attività delegate dalla A.G. o da altre 
polizie 43
Recupero e consegna veicoli di 
provenienza furtiva 23

Polizia 
ambientale
Blocchi della circolazione per 
inquinamento atmosferico 3
Violazioni contestate durante i blocchi 34
Violazioni amministrative delle 
norme sui rifiuti 19
Perseguimenti di abbandoni veicoli 
a motore 13
violazione penale di norme sui rifiuti 1
Emissioni abusive in atmosfera 1
Deturpamento imbrattamento 1

Stranieri
Persone controllate 12
Sgombero e demolizione di 
insediamento abusivo 1
Denunce di alloggio stranieri o 
a lavoro subordinato 27

Polizia edilizia
Controlli di cantieri edili 49
Violazioni amministrative accertate 15
Violazioni penali accertate 1
Violazioni penali di norme sulla 
prevenzione infortuni 1
Denunce di infortuni sul lavoro 180
Denunce di cessioni fabbricati 515
Violazioni amministrative sulle cessioni 
di fabbricato 5

Polizia veterinaria
Denunce per omessa custodia, 
malgoverno di animali 2
Violazioni sulla conduzione dei cani 
nella pubblica via 3
Cattura di cani randagi 16
Recupero di carcasse animali morti 16

Servizio notifi che
Atti notificati 918
Atti Albo Pretorio 1562
Servizio manifestazioni con gonfalone 8
Informazioni sui movimenti anagrafici

Criminalità e reati rilevati nel Comune di Varedo
(fonte Prefettura)

Tipologia reati 2002 2003 2004 2005
Omicidi  0 0 0 0
Tentati omicidi 0 0 0 0
Sequestri di persona 0 0 0 0
Associazioni a delinquere 0 0 0 0
Associazioni a delinquere di stampo mafioso 0 0 0 0
Attentati dinamitardi 0 0 0 0
Estorsioni 0 0 0 0
Sfruttamento e favoreggiamento prostituzione 0 0 0 2
Reati contro la persona 11 8 12 9
Rapine 5 14 6 4
Scippi  5 7 6 3
Stupefacenti 2 1 1 1
Reati ambientali 1 5 2 3
Furti semplici ed aggravati o tentati 265 244 260 * 253
Altri delitti 27 26 31 28
Persone denunciate 43 40 51 77
Persone arrestate 9 8 12 18
Totale dei reati registrati 316 305 318 303

* di cui nel 2005 nr.  52 Veicoli
  nr.  75 su autoveicoli
  nr.  47 in abitazioni
  nr.  31 in aziende
  nr.  33 borseggi
  nr.  15 altri

La repressione degli illeciti da traffi co
Attività di polizia stradale 2002 2003 2004 2005
Accertamenti divieti di sosta 941 965 799 747
Accertamenti superamento limiti 
velocità con autovelox 365 698 508 132
Verbali di contestazione 1685 1470 1472 1345
Sanzioni amministrative accertate 153.070 221.640 244.145 
109.350
Ritiro patenti, carte di circolazione 35 75 47 46
Fermi amministrativi, sequestri 9 6 13 6
Iscrizione a ruolo di verbali non conciliati  385 421 332 361
Ricorsi e contenziosi 40 52 95 61
Sottrazione punti patente  981 663

Gli incidenti stradali a Varedo
 2002 2003 2004 2005
Interventi con rilievi dei sinistri 94 98 112 141
Persone ferite 71 69 86 92
Persone decedute 1 0 1 2
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Sergio Daniel (Sindaco): 
sabato 9.30/12.30  su appuntamento 
(per particolari esigenze anche gli altri giorni della 
settimana, previo appuntamento)

Alessandro Mattavelli 
(Bilancio, Progetti Speciali, Personale): 
lunedì e sabato 9.00/12.00 su appuntamento

Ruggiero Dascanio 
(Sicurezza, Pubblica Istruzione, Comunicazione, 
Commercio, Protezione Civile): 
giovedì 14.00/16.00 su appuntamento

Luisa Decarli 
(Urbanistica): giovedì 16.30/17.30 su appuntamento

Mauro Mauri 
(Ambiente Urbano, Lavori Pubblici): 
giovedì 10/12 su appuntamento

Fernando Borsani
(Servizi alla Persona) martedì 10.00/11.30

Maurizio Colombo
(Sport, Cultura, Tempo Libero, Giovani): 
lunedì 9,30/12.00
giovedì 9.30/12.00 su appuntamento

Entrate Spese
Titoli Importi Disavanzo Titolo I Titolo II Titolo III Titolo IV Totali
  di amm.ne Spese correnti Spese in c/capitale Spese per rimborso Spese servizi
     di prestiti in conto terzi

Avanzo di amm.ne 32.000,00

I - Tributarie 6.934.560,00
II - Trasferimenti 392.745,00 - 8.729.325,00 - 712.000,00  9.441.325,00
III - Extratributarie 2.082.020,00

IV - Alienazioni e
trasf. capitali 4.610.000,00  800.000,00 3.810.000,00   4.610.000,00

V - Accensione di
prestiti 6.200.000,00  - 1.200.000,00 5.000.000,00  6.200.000,00

VI - Servizi per
conto di terzi 1.100.000,00     1.100.000,00 1.100.000,00

Totali 21.351.325,00  9.529.325,00 5.010.000,00 5.712.000,00 1.100.000,00 21.351.325,00

Servizi a domanda individuale
 Uscita Entrata %
Mense scolastiche 609.806,00 509.900,00 83,62

Servizi parascolastici 133.460,00 38.370,00 28,75

Asilo Nido 446.860,00 228.000,00 51,02

Centro Ricreativo Estivo 111.680,00 42.500,00 38,06

 1.301.806,00 818.770,00

Totale Entrate 818.770,00
Totale Uscite 1.301.806,00

Percentuale di copertura 62,89

Lo scenario 
generale
In ognuno di questi cinque 
anni, l’amministrazione co-
munale ha fatto quadrare i 
conti di bilancio riuscendo 
a rispettare sempre fedel-
mente il “patto di stabilità”, 
a realizzare opere necessarie 
per il territorio, a garantire 
tutti i servizi per la popola-
zione, senza nessun taglio, 
con un alto livello qualitativo. 
Il tutto nonostante la situa-
zione economica generale 
in cui ha dovuto operare 
e, inoltre, con la continua 
riduzione dei trasferimenti 
statali. Un’impresa realiz-

Approvato il Bilancio 2006
La città va avanti, nonostante i tagli dal Governo

zata grazie a una gestione 
oculata delle risorse, delle 
spese e degli investimenti. 
“Riteniamo di aver otte-
nuto risultati ampiamente 
soddisfacenti - spiega l’asses-
sore al Bilancio Alessandro 
Mattavelli -. E tuttavia, se 
la situazione economica fa 
parte delle variabili attese 
in un certo arco temporale, 
mai avremmo pensato di 
dover fronteggiare oltre alle 
nostre piccole problemati-
che, anche quelle nate per 
le grandi irresponsabilità, 
economiche e finanziarie, 
del governo nazionale”. Con 
la nuova legge Finanziaria, 
infatti, gli enti locali vengono 
ulteriormente penalizzati. 
Quindi, anche la città di Va-
redo, i suoi rappresentanti, i 
suoi cittadini.
“La scelta di porre un limite 
a una parte della spesa - sot-
tolinea Mattavelli -, imposta 
nuovamente e con ancora 
maggiori vincoli rispetto al 
passato dalla legge finan-
ziaria 2006, rappresenta 
un’indebita interferenza del 
centro sull’autonomia della 
periferia”.

Il taglio del 
governo alla 
spesa dei comuni
Ma quanto incide nel concre-
to questo patto di stabilità 

sul bilancio di Varedo e quindi 
sulle risorse da distribuire 
alla collettività? La Finanziaria 
2006 prevede per le spese 
correnti (cioè il comples-
so delle spese necessarie 
al funzionamento dell’ente 
e all’erogazione dei servizi 
alla popolazione) un taglio 
dell’8% rispetto a quanto 
speso nel 2004 (sono state 
escluse dal taglio le spese per 
interventi sociali, per interes-
si passivi e per il personale). 
Questa riduzione della spesa 
corrente - significa circa 500 
mila euro in meno - dovrà 
necessariamente operarsi 
quindi sui seguenti setto-
ri: polizia locale, scuola ed 
istruzione, cultura e beni 
culturali, sport ed attività 
ricreative ed associative, via-
bilità e trasporti, territorio, 
ambiente e manutenzione 
generale del patrimonio. Tut-
to questo non potrà quindi 
che tradursi in una riduzione 
dei servizi essenziali per la 
comunità (sicurezza, scuole, 
viabilità, cimitero, ambiente..) 
sia in termini quantitativi che 
qualitativi dovendo necessa-
riamente ricorrere sempre 
più a scelte non di qualità ma 
legate ad un fattore di eco-
nomicità che non possono 
non riflettersi a cascata sulla 
qualità quotidiana della vita 
dei cittadini varedesi.
All’opposto, nulla è stato 

fatto per adeguare le entrate 
degli enti locali.
“Perdurando questa situa-
zione e questa impostazio-
ne politico-economica nei 
confronti degli enti locali la 
prossima amministrazione 
- dice l’assessore Mattavelli 
- qualunque sia il colore poli-
tico, dovrà necessariamente 
riaprire un ciclo economico 
con operazioni strategico-
organizzative che permet-
tano di liberare risorse e/o 
necessariamente trovare 
altre fonti di entrata per 
garantire l’attuale quantità 
e qualità dei servizi offerti 
ai cittadini”.

Nessun aumento 
di tasse e tariffe 
in città
Pur in questo quadro di ri-
ferimento economico l’am-
ministrazione ha deciso di 
confermare per il 2006 le 
aliquote ICI e l’addizionale 
IRPEF. Mentre alcune delle 
tariffe dei servizi a domanda 
individuale (la cui copertura 
totale pari al 62% delle spese) 
vengono aggiornate rispetto 
allo scorso anno con un sem-
plice adeguamento all’ISTAT. 
Vengono inoltre confermate 
anche le aliquote relative alla 
TARSU ed all’occupazione 
di spazi pubblici, affissioni e 
pubblicità.
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Il belletto di Varedo Gli obiettivi della 
“Rosa nel pugno”

Urbanistica: cinque anni 
di occasioni perse

Cari Concittadini, sono passati cinque anni dalla formazione della nostra 
lista civica, speriamo di essere stati le vostre orecchie e la vostra voce, 
spesso i toni hanno dovuto essere eccessivi perché purtroppo, cinque 
anni di quest’Amministrazione non possono essere ricordati in maniera 
corretta.  Certamente non è con i cantieri che si muovono in questo 
periodo, che si risolleva l’immagine di un territorio, difatti il cantiere 
di Via Madonnina, considerandolo finito (con interventi di modifica, al 
progetto iniziale) con scarsa programmazione e controllo sui lavori, ha 
determinato uno sperpero di denaro pubblico. La piazza della chiesa 
nel complesso bella purtroppo non nasconde i problemi di viabilità, 
i cittadini che sono obbligati a percorrere il centro cittadino, devono 
quotidianamente sopportare le difficoltà d’attraversamento, peccato 
perché in un incontro semi-pubblico dubbi e perplessità sulle scelte 
fatte sono state presentate e discusse con l’assessore. La sua risposta 
era stata che chi attraversava il centro cittadino erano per la maggior 
parte non residenti e creando qualche difficoltà nella viabilità della piazza 
avrebbe garantito una riduzione del traffico risolvendo il problema 
delle file. Purtroppo le code sono rimaste e peggiorate, procurando 
disagio ai cittadini. La pericolosità degli incroci si è evidenziata con 
l’utilizzo della piazza, obbligando la vigilanza a porre segnalazioni di 
tutela e sicurezza. Come da noi osservato a suo tempo la piazza doveva 
sì essere sistemata ma dopo una serie d’interventi complessivi sulla 
viabilità così da evitare situazioni di pericolo. Non è che con un po’ 
di belletto la vecchia signora torna giovane, naturalmente se la varie 
osservazioni fatte erano recepite non si doveva ricorrere a dei ripari 
e vedere paletti di delimitazione divelti e danni vari. Ultimo cantiere 
in zona S. Aquilino, con i lavori attualmente in fase d’esecuzione, in 
questo periodo possono solo creare disagi e danni ai genitori e bambini. 
Però siamo in clima pre-elettorale ed era importante iniziare i lavori 
pur avendo avuto tempo cinque anni e quattro stagioni estive con 
le scuole chiuse. Se lasciamo per ultimo le segnalazioni di cadute da 
parte dei cittadini su marciapiedi rotti, strade dissestate, illuminazione 
pubblica parte fatiscente e parte non a norma la risposta è NON 
ABBIAMO SOLDI.

Lista Civica Crescere con Varedo

Vi ricordate quello che dicevano cinque anni fa i componenti della 
Giunta Daniel? Dicevano che il Piano Regolatore non andava bene, che 
era un Piano di espansione, che doveva essere cambiato, che bisognava 
fare una variante generale. Promettevano anche che avrebbero messo 
a posto l’area SNIA. Bene. Dopo cinque anni il Piano Regolatore 
NON è stato cambiato! L’area SNIA è ancora come era cinque anni 
fa! E in alcuni casi i Signori del Centrosinistra hanno tranquillamente 
raddoppiato gli indici di edificabilità!
Le uniche modifiche del Piano hanno riguardato adeguamenti di legge. 
Gli sviluppi che ci sono stati sono tutti conformi al PRG approvato 
dal Polo delle Libertà. Tranne che per il Piano della Valera: in questo 
caso hanno raddoppiato gli indici di edificabilità.
Cosa ha ottenuto in cambio la cittadinanza? La Villa Agnesi. Peccato che 
non si sappia se ci sono abbastanza soldi per ristrutturarla! Non c’è 
dubbio che la prossima amministrazione dovrà affrontare i PROBLEMI 
CAUSATI DAL PIANO DELLA VALERA (viabilità, reperimento fondi 
per restauro Villa Agnesi, carenza di servizi per far fronte a circa 
1.500 residenti in più, manutenzione aree verdi cedute)!
La Villa Agnesi è uno specchietto per le allodole: la maggior parte 
dell’intervento avverrà su terreni vergini! Troppo facile!
Affrontare e risolvere il PROBLEMA SNIA invece era difficile! Qui si 
sarebbe vista l’efficacia dell’Amministrazione. Ma l’area SNIA è ancora 
com’era cinque anni fa.
Se avessero applicato il Piano Regolatore fino in fondo, da subito, e 
avessero affrontato, da subito, il problema SNIA, avrebbero incassato 
tanti di quegli oneri che non sarebbe stato necessario ricorrere a 
mutui.
IL RICORSO IN MANIERA ESAGERATA AI MUTUI DA PARTE DELL’AM-
MINISTRAZIONE DANIEL HA PORTATO ALL’AUMENTO DELL’ICI!!!
Cioè, come al solito, DANIEL HA SCELTO LA VIA PIU’ FACILE: AUMEN-
TARE LE TASSE PER REALIZZARE OPERE PUBBLICHE.
E, GUARDA IL CASO, TUTTE LE OPERE PUBBLICHE VERRANNO 
INAUGURATE DURANTE LA CAMPAGNA ELETTORALE!

Il gruppo consiliare
La Casa delle Libertà per Varedo

I Laici Socialisti Liberali Radicali di Varedo con questo numero 
inaugurano un anno intenso e complesso, ricco di sfide ma anche di 
opportunità.
Ci auguriamo che sia anche pieno di soddisfazioni e di serenità 
nell’attività Politica, abbiamo chiuso l’anno con la ROSA nel pugno, è 
profonda, la necessità di costruire un grande partito riformista che 
sviluppi a partire dalle grandi storie Politiche del novecento ed affronti, 
con una cultura di governo, le sfide dell’oggi e del domani. I socialisti 
non hanno mai cambiato idea.
La ROSA nel pugno è la casa di tutti i Socialisti che intendono collocarsi 
nel centro sinistra, innanzitutto di quanti, in questi anni sono rimasti ai 
margini della politica o hanno scelto la destra come casa temporanea 
per il loro voto, magari impegnandosi in liste civiche, tutti questi cittadini 
i Laici Socialisti Liberali Radicali di Varedo li attendono per ricostruire 
un grande partito riformista.
Affrontiamo ora il problema del nostro Comune alle prese con l’ap-
provazione del Bilancio di previsione 2006 che, inevitabilmente deve 
tenere conto del contenuto della Legge Finanziaria 2006 approvata dal 
Governo Berlusconi, infatti i vincoli imposti tendono a rendere ardua 
e difficile la possibilità di amministrare le finanze locali.
I comuni con questa Legge finanziaria 2006 sembrano diventati l’unico 
punto dove affilare la scure pubblica, in cui i soldi vengono sprecati 
per chissà quali attività, ma non è così, troppo frequentemente chi fa 
le Leggi si dimentica che amministrare un Ente Locale come il nostro 
comune si devono affrontare spese di carattere essenziale per la 
propria comunità, per sicurezza, viabilità, scuola, ambiente, ecc. la cui 
riduzione comporterebbe senza dubbio riflessi negativi sulla qualità 
di vita di ogni cittadino.
Riteniamo che il bilancio di previsione 2006 che si andrà ad approvare 
non è altro che un bilancio contabile che non trova grossi cambiamenti 
nei suoi capitoli di spesa, avremmo voluto un bilancio di previsione 
2006 pieno d’interventi e di opere pubbliche da fare, purtroppo ciò 
non è possibile, grazie al Governo Berlusconi, speriamo che i cittadini 
si ricordino di questi accadimenti quando si recheranno alle urne 
per votare.
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Anche il problema del nuo-
vo insediamento previsto 
nel Piano di lottizzazione 
Sant’Aquilino, sul territo-
rio di Bovisio Masciago 
ma al confine con Varedo, 
che tanto ha preoccupato 
i cittadini residenti nella 
zona, è risolto. 
L’amministrazione comu-
nale è riuscita a creare 
tutte le condizioni - trami-
te appositi accordi firmati 
- perché l’intervento non 
crei particolari disagi. Da 
qui la lettera che l’asses-
sore all’Urbanistica Maria 
Luisa Decarli ha inviato a 
tutti i diretti interessati, 
per renderli partecipi del 
buon esito della vicenda. “Il 
7 febbraio è stata sotto-
scritta davanti al notaio la 
convenzione che impegna i 
Comuni di Bovisio Mascia-
go, Varedo ed i lottizzanti 
del Piano di Lottizzazione 
Sant’Aquilino - ha scritto 
l’assessore - e che, sinte-
tizzando, prevede la rea-
lizzazione di una rotatoria 
in corrispondenza della 

via Ponchielli (quella all’al-
tezza di via Agnesi verrà 
realizzata da Carrefour); 
ciò consentirà l’accesso 
veicolare al Piano di Lot-
tizzazione in previsione 
sul territorio di Bovisio 
esclusivamente dalla Mon-
za-Saronno. Inoltre verrà 
sistemata l’area a verde 
di proprietà comunale a 
ridosso della Monza-Sa-
ronno nonché le sedi stra-
dali delle vie Leoncavallo e 
Giordano”. E ancora: “La 
realizzazione dei lavori è 
in parte legata ai tempi di 
realizzazione degli edifici 
ed in parte dipende dalle 
autorizzazioni che dovrà 
rilasciare la Provincia di 
Milano per le opere sulla 
Monza-Saronno. 
Tutte le opere sono comun-
que coperte da fideiussioni 
a garanzia del buon esito 
del lavoro sin qui svolto”. 
Il passo decisivo, dunque, 
per raggiungere gli obiet-
tivi che l’amministrazione 
comunale si era posta in 
accordo con i cittadini.

Partirà da giugno la gestio-
ne tramite Consorzio del 
Parco Grugnotorto. Così 
hanno deciso i sei Comuni 
aderenti al grande polmone 
verde - fra i quali Varedo gio-
ca un ruolo di primissimo 
piano - per poter governare 
in maniera più efficace la 
crescita e lo sviluppo dello 
stesso. 

Il Consorzio potrà infatti 
muoversi in maniera più agi-
le e determinata di quanto 
fatto fin qui per far diventa-
re il Grugnotorto un vero 
e proprio polo d’attrazione 
per chi vuole passare del-
le ore libere immerso nel 
verde, con le necessarie 
attrezzature. E per arri-
vare a tanto nelle scorse 

settimane si è registrato un 
importante passo in avanti: 
la Provincia di Milano ha 
finanziato al Parco dei fondi 
per realizzare il “Piano di 
settore della mobilità ci-
clabile del Grugnotorto”: 
grazie a questo strumento, 
del quale il Pirellone ha ap-
prezzato gli obiettivi, all’in-
terno dell’area potrà essere 

realizzata una “ragnatela” di 
percorsi per le passeggiate 
in bicicletta, che uniscano i 
luoghi più caratteristici del 
parco. Sarà a piedi, invece, 
la passeggiata programmata 
per fine marzo, la “Marcia di 
Primavera”, giunta alla terza 
edizione, che si svolgerà nel-
la zona del parco fra Varedo 
e Paderno Dugnano. 

Varedo in prima fi la per il polmone verde sovracomunale

Grugnotorto, 
un parco sempre più vivo

Piano di 
lottizzazione 
Sant’Aquilino
Stipulato l’accordo per 
andare incontro ai cittadini

Il Gruppo di Varedo della 
Protezione Civile torna fra 
i banchi di scuola. Non tanto 
per apprendere - anche se 
da apprendere c’è sempre, 
soprattutto dai bambini - 
quanto per insegnare: senza 
salire in cattedra, ma con 
parole e indicazioni chiare i 
volontari, anche quest’anno 
torneranno a spiegare tec-
niche, regole e accorgimenti 
per la prevenzione dei rischi 
e per affrontare le situazioni 
di pericolo. Sia a scuola che in 
casa o all’esterno. Il progetto 
è quello lanciato lo scorso 
anno con buoni risultati, inti-
tolato “Informare è preveni-
re”. Un percorso iniziato con 
le scuole elementari e che 
più avanti si estenderà anche 
alle medie. Le prossime a 
essere coinvolte saranno le 
classi terze delle elementari 
presenti sul territorio. Per 
loro gli instancabili “uomini 
in giallo” capitanati da Fer-
nando Ozzimo proporranno 
una duplice opportunità: si 
comincia, fra marzo e apri-
le, con una serie di lezioni 

in classe, con la proiezione 
del filmato “Per chi suona 
la campanella” in merito 
all’evacuazione degli edifici 
scolastici in caso di incendi, 
terremoti o altre emergen-
ze. I volontari parleranno 
inoltre dei “Pericoli fatti in 
casa”, cioè tutti i rischi che 
sono spesso nascosti dietro 
l’angolo nella quotidianità 
domestica. Proprio tramite 
le informazioni ricevute, i 
ragazzi potranno imparare 
ad essere più consapevoli 
dell’ambiente in cui si tro-
vano, di che cosa bisogna 
evitare di fare e cosa bisogna 

invece assolutamente fare 
se succede qualche impre-
visto. La seconda opportu-
nità, in maggio, è ancora più 
concreta: si terranno infatti 
prove pratiche di evacua-
zione delle scuole, inoltre 
i volontari dimostreranno 
agli alunni come spegnere 
un incendio con gli idranti 
e gli estintori.
Durante il ciclo di lezioni la 
Protezione Civile di Vare-
do esporrà nelle scuole dei 
pannelli dimostrativi della 
sua attività sul territorio, 
sempre puntuale in caso di 
necessità.

La Protezione Civile 
spiegata agli alunni 
delle elementari
Informare è ancora... prevenire

Segnalazione disponibilità per il Gruppo 
Comunale di Protezione Civile

(da ritagliare e consegnare in Comune 
o all’Uffi cio della Polizia Locale)

Cognome

Nome

Data di nascita

Residenza

Professione

Telefono

I dati personali verranno trattati nel rispetto della normativa sulla privacy

Fai parte di una “squadra 
a difesa della tua città”!
Il gruppo comunale della Protezione Civile, attivo sul territorio per la prevenzione 
dei rischi e la gestione delle emergenze, in caso di calamità naturali e disagi di 
vario tipo, è sempre alla ricerca di nuove forze. Chi pensa di poter dare il suo 
contributo, per questa attività fondamentale per la città e i cittadini, può farsi avanti. 
Dopo un apposito corso, potrà entrare a far parte della “squadra” di volontari. 
Una squadra che basa il suo operato su valori come la solidarietà e la coscienza 
civile, trasmessi non tanto a parole quanto con i fatti.

✁
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Come contattare 
gli uffi ci comunali
Settore Affari Generali
Centralino 0362/5871
Ufficio Serv. Demografici 0362/587210 demografici@comune.varedo.mi.it
Uff. Servizi Informatici 0362/587304 edp@comune.varedo.mi.it
Ufficio Segreteria 0362/587315 segreteriagenerale@comune.varedo.mi.it
Ufficio Messi 0362/587320 messi@comune.varedo.mi.it
Ufficio Sport-Cultura 0362/587319 cultura@comune.varedo.mi.it
Ufficio Protocollo 0362/587221 protocollo@comune.varedo.mi.it
Ufficio Scuola 0362/587216 ufficioscuola@comune.varedo.mi.it
Ufficio URP 0362/5871 urp@comune.varedo.mi.it

Settore Economico Finanziario
Ufficio Tributi 0362/587204-
         587203 tributi@comune.varedo.mi.it
Ufficio Personale 0362/587305 ufficiopersonale@comune.varedo.mi.it
Ufficio Ragioneria 0362/587302 ragioneria@comune.varedo.mi.it
Ufficio Economato 0362/587303 economato@comune.varedo.mi.it

Settore Servizi alla Persona
Ufficio Servizi Sociali 0362/587209 servizisociali@comune.varedo.mi.it
Biblioteca 0362/580717 biblio@comunevaredo.191.it
Asilo Nido 0362/582838

Settore Lavori Pubblici
Ufficio Lavori Pubblici 0362/587407 lavoripubblici@comune.varedo.mi.it

Settore Urbanistica e Territorio
Uff. Urb./Ed. Privata 0362/587327 ediliziaprivata@comune.varedo.mi.it
Ufficio Commercio 0362/587322 commercio@comune.varedo.mi.it

Settore Polizia Locale
Ufficio Polizia Locale 0362/581105 pmvaredo@interfree.it

Difensore Civico 0362/587309 difensorecivico@comune.varedo.mi.it

Ufficio Metano

Sportello Acqua Potabile

Come promesso, l’Ammi-
nistrazione Comunale è 
riuscita a creare un nuovo 
punto di riferimento per i 
cittadini: dal 25 marzo è 
attivo al piano terra del 
municipio l’Ufficio Relazio-
ni con il Pubblico, luogo di 
incontro e di scambio fra 
l’istituzione e gli utenti. 
Un salto di qualità, per la 
macchina comunale, che 
in questo modo diventa 
ancora più vicina ai vare-
desi e alle loro esigenze. 
Posto proprio all’ingresso 
del Comune, è il luogo 
dove quotidianamente i 
cittadini dialogano con 
l’amministrazione comu-
nale chiedendo ed otte-
nendo risposte, visionando 
gli atti, informandosi sullo 
stato dei procedimenti, 
imparando a conoscere i 
servizi offerti dalla propria 
amministrazione e più in 
generale informandosi sul-
le diverse opportunità che 
la città offre. 
L’U.R.P. è nato quindi per 
favorire e semplificare i 
rapporti tra i cittadini e 

la Pubblica Amministra-
zione.
Tra i suoi obiettivi princi-
pali, ha i seguenti:
• assicurare la trasparenza 
dell’attività amministra-
tiva,
• rendere effettiva la par-
tecipazione dei cittadini 
all’azione amministrativa,
• rendere possibile l’eser-
cizio del diritto di visione, 
da parte dei cittadini, dei 
documenti amministrativi, 

degli atti e dei provvedi-
menti del Comune;
• rilasciare copie di tali 
documenti,
• dare informazioni sull’at-
tività e sulla struttura orga-
nizzativa del Comune,
• ricevere proteste e recla-
mi su eventuali disfunzioni 
strutturali e funzionali del 
Comune,
• accogliere suggerimenti 
su come migliorare gli uffici 
e la vita nella città.

Apertura per il nuovo uffi cio 
in via Vittorio Emanuele II

URP! Il Comune va 
incontro al cittadino

Un significativo ricono-
scimento è giunto dalla 
Provincia al Comune di Va-
redo per i risultati ottenuti 
nella raccolta differenziata 
dei rifiuti. Ma questa volta 
non si tratta del tradizio-
nale attestato di “Comune 
riciclone” consegnato agli 
enti che raggiungono un 
determinato risultato sulla 
differenziata in generale. 
L’ultimo riconoscimento, 
per Varedo, è relativo al-
la particolare raccolta di 
rifiuti ed apparecchiature 
elettroniche (RAEE). In 
questo ambito, grazie a un 

rilevante 24esimo posto 
assoluto fra le centinaia 
di Comuni del milanese, 
Varedo riceverà un premio 
di 1.735 euro. Il contributo 
dovrà essere utilizzato per 
migliorare ulteriormente 
la raccolta differenziata 
in città. Il settore della 
differenziata che riguarda 
i RAEE è fondamentale: 
all’articolo 1 del decreto 
legislativo del 25 luglio 
2005, n. 151, viene stabi-
lita in via prioritaria “la 
necessità di prevenire la 
produzione di rifiuti ed 
apparecchiature elettro-

niche e di promuovere il 
reimpiego, il riciclaggio e 
altre forme di recupero dei 
RAEE, in modo da ridurre 
la quantità da avviare allo 
smaltimento finale”.
Per ottenere il contributo 
era necessario superare la 
quota di raccolta di RAEE 
per 1,88 kg/abitante an-
no: in totale i dati relativi 
al 2004, presi in consi-
derazione, hanno visto i 
12.648 abitanti di Varedo 
raccogliere ben 42.745 
kg di apparecchiature 
elettroniche, pari a 3,38 
kg/abitante.

Riconoscimento economico per il Comune

Differenziata 
“hi tech”: un premio 
dalla Provincia

Il Sacro fuoco di Olimpia, 
che per due settimane ha 
animato Torino catapul-
tandola al centro delle at-
tenzioni sportive e non di 
tutto il mondo, è passato 
anche per Varedo. Proprio 
così: la città è stata teatro 
di un evento a suo modo 
storico, cioè il passaggio 
della fiaccola olimpica. La 
fiamma, e tutta la carovana 
al seguito, hanno attraver-
sato l’Italia e sono passati 
anche dal territorio vare-
dese. Era il 30 gennaio e 
lungo la Monza-Saronno, 
ad accogliere il simbolo 
universale di pace, c’erano 
moltissime persone, tanti 
giovani e non solo. Non po-
tevano mancare il sindaco 
Sergio Daniel, con la fascia 
tricolore di rappresentan-

za e l’assessore Maurizio 
Colombo. Proprio per i 
suoi significati di fratellan-
za e di lealtà, la fiamma è 
stata accolta con grande 
entusiasmo e partecipazio-
ne, in una Varedo che è e 
resta Città della Pace. Tra 

l’altro un’atleta varedese, 
Nadia Munerotto, ha avuto 
l’onore e l’onere di essere 
fra i tedofori. In un mondo 
ancora costellato di guerre, 
la fiamma olimpica può 
rappresentare la speranza 
di un futuro migliore.

Il sindaco e tanti cittadini allo storico 
passaggio

Il saluto della città alla 
Fiamma Olimpica


